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PARTE. UFFICIALE

ReÏasÏone diŠ.'R. il Ministro dell'Interno, Presidente
del Consiglio dei Ministria a S. M.11 Re, in udienza
del 15 novemõre ·£898, sul deci•eto ehe costeede alla

città- di Mea¢r¢ là -enedagifír, d'oro þef fatti det 22
marzo e 27 ottobr¢ £848.

Smat

Tia i fàs‡iedi oui 6 ricca 16 storia della Repubblica Veneta

splèbü6 di filgidh g1Ñrià"l'àþlca difo'sa di Mãi•giërs, nolÌä.guale
i Veneziani riisiipiàžtÍnó ld"gehta dég11 ijvilli antenati ohe, per
undici secoli, mantennero alto il pidstigiö del nome italiano sia

in Enfopä ehe ite'llè liii remote plaghe d'Oriente.

Ma se gi•an iti N gloria dei Veneziani in quell'episodio me-

morabile, ð dovere degli Itálishi'non didaehtiesg quanto' tributo
di eroismo e di abnegazione vi portarono le citta minori, e fra

queste Mestre che, a buon diritto, s'ebbe dal Governo provvisorio
della Repubblica l'appellativo di figlia primogenita.
Fa il 22 marzo del 1848 che un manipolo di ardimentosi Me-

strini, secesi da nobilo•entusiasmo, incuranti delle conseguenze
cui esiiònevali il loro eroismo d solo desidérosi di libérafe dal

servaggio straniero il suolo natlo, con scarse ed inadatte armi,
ma con ardita mossa, s'impadronirono del forte di Marghera.'
E gli stessi Mestrini, non ostante lo dure prove inflit‡o alla

città dallo austriache rappresaglie, prendevano parte alla memo-

randa sortita di Marghera del 27 ottobre 1848, rendendo coal più
grave la disfatta del nemidd.

SIRE !
La patria risor ta a nuovi destini non dimentica coloro ch

nell'aurora del risorgimento patrio fecero olocausto dolla vita

per la grande redenzione; ed alla città di Mestre sara vanto ed

orgoglio di vedere onorati oggi, dalla riconoscenza nazionale, i suoi
figli cáduti pel nobild ideale. '

Il Vostro Governo à fiducioso d'interpretare fedelmento i desi-
dort della Maesta Vostra proponendo il conferimento alla città
di Mestre della medaglia d'oro, per meriti patriottici, che, qual
simbolo della gratitudine dei posteri, potrå fregiare il glorioso
gonfalone della città gloriosa.
Mi onoro portanto di softoporre alla firma della Maesta Vostra
il relativo schema di decreto.

17 Numero 108 della Raccolta ujjiciale delle leggi e dei decreti
del Regno, con¢iene il seguente decreto:

UMBERTO I

.për gràzia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto in data del 4 settembre 1898,
col quale venne creato un distintivo d'onore consi-

stente in una medaglia d'oro sper rimeritare le azioni
altamente patriottiche compiute dalle città italiane
tiel periodo del risorginiento nazionale;
Sulla proposta del Nostto Ministro Segretario di
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Stato per gli Alfari dell'Interno, Presidento del Cong
siglio dei Ministri;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Alla città di Mestre viene concessa la medaglia

d'oro, come sopra istituita, in ricompensa del valore
dimostrato dalla cittadinanza alla presa del forte di
Marghera la notte del 22 marzo 1848 e nella sortita
di Marghera del 27 ottobre successivo.
La medaglia sarà consegnata al Sindaco di Mestre,

affinchè ne sia fregiato il gonfalone municipale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 novembre 1898.
UMBERTO.

PELLOUX.
Visto, Il Guardasigilli: C. FINOCCHURO-APRILE.

Tali borse saranno conferite per titoli ai laureati nell'ultimo
triennio (1895-1898) delle Scuolo superiori d'agricoltura di Mi-
Iano e di Portici e della Scuola agraria annessa alla R. Univer-
sitå di Pisa. I candidati dovranno presentare al Ministero d'a-
gricoltura (Direzione generale dell'agricoltura) le loro domando
in carta da bollo da L. 1, entro il giorno 30 dicembre 1898. Alle
domande dovranno unirsi il diploma di laurea con i punti con-
seguiti negli esami durante l'intero corso della Scuola, i lavori
ed i documenti che dimostrino l'attitudine speciale .del concor-
rente, nonchè il certificato di penalità di data recente.
Il pagamento di dette borse, della complessiva somma di lire

2400, sarà a carico del capitolo 28 del bilancio di questo Mini-
stero per l'esercizio 1898-99 e di quello corrispondente dell'e-
sereizio 1890-1900.
L'assegno di L. 1000 sara leorrisposto in 12 rate mensili, di

cui la prima alla fine di gennaio 1899, mediante presentazione
del certificato di prestato servizio rilasciato dal direttore della
Cattedra.
Il sussidio di L. 200 sarà pagato su richiesta del diretiere

della Cattedra non prima del sosto mese di prestato servizio.
Il presente deereto sarà registrato alla Corte dei conti.
Roma, addi 20 novembre 1899.

Il Ministro
A. FORTIS.

Il Numero16& della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 3 della legge Consolare 28 gennaio
1866, n. 2804, e l'articolo 2 del relativo regolamento
approvato con R. decreto 7 giugno 1866, n. 2996;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Afari Esteri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo tmico.
È istituito un Nostro Consolato in Bridgetown,

con circoscrizione nell'isola di Barbados, la quale
viene perciò staccata dal distretto giurisdizionale del
Nostro Consolato in Trinità.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 novembre 1898.
UMBERTO.

N. CANEVARO.
Visto, Il Guardasigilli: C. FŒOCCH RO-APRILE.

I

IL MINISTRO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO
Veduto il decreto Reale 8 dicembre 1897, registrato alla Corte

dei conti, che istituisce annualmente, per la durata di un anno,
due borse di studio da conferirsi, per concorso, presso le cattedre
ambulanti di agricoltura ;

Decreta:
È aperto per l'anno 1899 il concorso per due borse di studio

di lire 1000 ciascuna coll'aggiunta di lire 200, quale sussidio per
escursioni, visite, ecc., presso le cattedre ambulanti di agricol-
tura delle provincia di Bologna e di Rovigo.

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
earceraria:

Con deereto Reale del 12 novembre 1898 :Sala Camillo, ufficiale di scrittura di la classe nell'Amministra--zione della guerra, nominato uiliciale d'ordine di 2a classenell'Amministrazione carceraria (Iire 1500) a decorrere dal1° dicembre 1898.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE ÛENERALE DEL ÜERITO ŸUBBLICO

RETTIFIck D'INTESTAZIONE (2a Pubbli¢azione).
Si è dichiarato che la rentlita seguento del Consolidato 4 010,cioè : N. 00.004 d'iserizione sui registri della Direzione Generale

per L. 40, al nome di Majoechi Edoardo di Giacomo, domiciliato
a Napoli.

Annotazione
L'usufrutto vitalizio della presente rendita spett4 congiunta-mente a Majocchi Giacomo fu Pietro e Majocchi Pasqualina fuPietro ecc. ece.;Ifu così intestata per errore or eorso nelle in-dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazio'ae del Debito Pub-blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Majocchi Edoardo diSimone Giacomo.

Annotazione
L'usufrutto vitalizio della presente rendita spetta congiunk-•mente a Majoechi Simone Giacomo fu Pietro, ecc. ecc., vero po-prietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblioo, sidifBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mesedalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno statenotificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederàalla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Roma, il 19 novembre 1898.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.
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RETTIFICA o'mrastazioNE (2* Pubblicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 4 010,

ciob : N. 00000 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale per L. 124, al nome di Majocehi Luigi di Giacomo.

Annotazione
L'usufrutto vitalizio della presente rendita spetta congiunta-

mente a Majocchi Giacomo fu Pietro e Majocchi Pasqualina fu
Pietro, ecc. eee ; fu così intestata per errore occorso nelle in-

dicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito
Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Majocchi Luigi
di Simone Giacomo.

Annotazione
L'usufrutto vitalizio della presente rendita spetta congiunta-

mente a Majocchi Simone Giacomo fu Pietro eee. ecc., vero pro-
prietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-

ficate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 19 novembre 1898.
Il Direttore Generale

MANClOLI.

RETorrrel »'INTESTAZIONE (ga Pubblicazione).
Si ò dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010

d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, cioð:
N. 1006267 di L. 250 - N. 1006268 di L. 250
> 1010871 di » 255 - > 1010872 di » 250
» 1044992 di » 170 - > 1044993 di » 170

con usufrutto ai nomi di Lucini Giuseppe, Amabile, Albertina
ed Ines fu Giuseppe, minori sotto la patria potostà della madro

Borgo Adelo fu Andrea vedova Lucini, furono cosl intestato per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito Pubblíco, mentrechè dovevano invece inte-
starsi a Lucini Santo-Michele-Girolamo, Amabile, Albertina ed
Ebe-Ines fu Giuseppe, minori, ecc. ecc., (come sopra), veri pro-
prietari delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 19 novembre 1898.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3. Pubblicazione)
Si ð dichiarato che le rendito seguenti del Consolidato 5 010

cioè: N. 728372 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale per L. 540, al nome di Panizzardi Adelaide del vivente Dot-
tor Giovanni, nubile, domiciliata in Vercelli, e N. 981420 d'iscri-
zione sui registri della Direzione Generale per L. 1030, al nome
di Panizzardi Adelaide fu Giovanni, nubile, domiciliata a Ver-
colli (Novara), furono così intestate per errore occorso nelle in-
dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-
blico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Panizzardi Clara-
Maria-Antonia (detta Adelaide) fu Dottor Giovanni, nubile, vera
proprietaria delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederå
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, l'11 novembre 1898.
Per il Direttore Generale

ZULIANI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIG

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie llo a
del Regno calcolata in conformità del R. decreto 30 di.
cembre 1897, n. 544.

30 novembre 1898.

Con godimento
Sonza cedoin

in oorso

Lire Lire

5 */4 lordo 101.77 */4 99.77 1/4

Consolidato.
4 */, */o netto 108.91 */2 107.79

4 '/o netto 101.45 99.45

3 /. lordo 63.00 61.80

CONCORSI
azTTIFIdA o'INTESTAZIONE (3* Pubblicazione)

Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 010, cioã:
N, 905165 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per
L. 20 e N. 905166 per L. 10, intestate a Verme Antonio e Maria
fu Giuseppe, minori sotto la patria potesta della madre Cogorno
Maria fu Giovanni Battista, e con rispettiva avvertenza ed an-

notazione, furono così intestate per errore occorso nelle indica-
zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-
blico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Verme Antonio e
Marina fu Giuseppe ecc. eee. come sopra, veri proprietari
delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notifleate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 9 novembre 1898.
Per il Direttore Generale

ZULIANI.

R. Conservatorio di S. Pietro in Colle Val d'Elsa (Siena)

Avviso di concorso a quattro posti semigratuiti
Il Presidente del R. Conservatorio femminile di S. Pietro in

Colle Val d'Elsa (Siena)
FA NOTO:

Nel R. Conservatorio à aperto il concorso a quattro posti a

mezza retta.

Le domande dovranno dai genitori o tutori delle fanciulle con-

correnti, sere presentate o trasmesse al Presidente del R. Con-
servatorio, entro il 17 gennaio prossimo, e dovranno essere cor-

rodate dei seguenti documenti:
16 Fede di nascita dalla qualo risulti che la concorrente non

ha meno di sei anni, nð più di dodici;
26 Certificato medico comprovante la sana costituzione della

concorrente, e comprovante pure che essa ha avuto il vaiuolo
naturale od inoculato;

3° Attestato del Sindaco, circa le condizioni morali ed oco-
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nomiehe, e la oiviltà e& onoratezza dellas famiglia; e oiros le

particolarit benemerenze di alcuno 4eimembri della famiglia stessa -

per servisi..pt.e.etgh.allaâtAte, alladrovinela. a .atComune .di,
Colle.
Le dimande e i suddetti, documenti debbono essero in carta da

bollo da cent. 60.
L'alunna ammessa al, godimento, della mezza retta non ha altro

diritto che quello di essere esente dal pagamento della mezza

retta (annue L. 200); le altre'spese di corredo, mantenimento di
Vestiario, bucato, lezioni di musica, oggetti di cancelleria, arti-
coli per ,lavori femminili, medicine, ecc., sono a carico delle fa-

miglie.
Colle Val d'Elsa, 17 novembre 1898.

Il Presidente
G. GIACCHI.

PARTE NON UFFICIALE

PAR-LAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOM1ŸIARIO-Merooledi 30 novembre 1898

Presidenza del Presidente ZANARDELU.

La seduta comincia alle 14.
FULCI NICOLO', segretario, dà lettura del processo verbale

della tornata di ieri, che à approvato.
- PRESIDENTE comunica una lettera con la quale l'on. Cola-
janni, pur ringraziando la Camera, insisto nella data dimis-

stone.

(È accettata).
,Dichiara vacante il collegio di Castrogiovanni.

Interrogazioni.
BONARDI, sottosagrefailo di Stato per la grazia e giustizia,

rispondendo al deputato Cavagnari, che l'interroga « sal modo

come si esplica l'azione del potere -giudiziario nel mandamento
di Cicagna », esserva che il pretore di Cicagna è un funzionario

attivo ed intelligente il quale adempio scrupolosamente ai do-
veri del proprio ufËcio ; di maniera che non comprende quali
imperfezioni si possano ravvisare nell'azione del potere giudi-
ziario in quel mandamento.
CAVAGNARI non si rifèrisce all'opera del pretore, ma a quella

delPautorita giudizÏarra superiore e specialmente del giudice
istruttore; accennando ad alcuni fatti cho ne dimostrerebbero la
insuincienza.

BONARDI, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia,
contesta l'esattezza dei fatti indicati, escludendo da essi ogni
responsabilità dell'autorità giudiziaria ed encomiando l'opera del

giudice istruttore.
CAVAGNARI non intese censurare le persone, ma l'andamento

delle cose della ginatisia.
BONARDI, sottosegretario di Stato por la grazia e giustizia,

risponde, anche a nome del ministro delle finanze, al deputato
Farina E., che li interroga « per sapere se intendano precisare
il significato della legge che esenta le Cooperative di consumó,
ello scopo di togliere il pretesto a litigi rovinosi per le Coo-
parative ».
Credo che anche la piû perfetta legge non potrebbe impedire

le liti suscitate dalla lotta degl'interessi e stiska più conveniente
laselare che la materia venga regolata dalla magistratura giu-
diziaria, la quale va costituendo sovra di essa una giurisprudenza
costante.

Aggiunge che ziell'iriinolo 9 dell'allegato A dei provvedimenti
finanziari, testå presentati dal ministro delle Ananze, à risoluto
il dubbio relativo al dazio sullit maailläsfone e sui vini in bot•·

tiglie; escludendosi ohe l'esenzione sopordata alle Cooperative
comprends laccarni ed i'vini di lusso.
FARINA E. encomia il provvedimento indicato, ma desidere-

rebbe che son si attendesse Pipprovazione del nuovo progetto
per rendere chiaro e di pubblica ragione il signiûcato della pa-
rola beneßcenza che il ministro riconosce significare solamente
mancanza di luoro, che non si considerassero come Cooperative,
aventi diritto alla esensione, solamente le Società che distribui-
scono merci gratuitamente: non essendo questo il signineato
della parola beneßcenza usata dalla legge del 1870.

LACAVA, ministro dei lavori pubblici, risponde all'interi•o-

gazione del deputato Chimirri « sui danni gravissimi arrecati
dalle pioggie torrenziali e dallo straripamento di fiumi, allo
strade ed alle campagne nella provincia di Catanzaro o come in-

tenda provvedere per ripristinare prontamente le comunicazioni

interrotte, e per venire in aiuto dei danneggiati poveri e dei
contadini rimasti senza tetto ».
Avendo mandato ispettori sui luoghi, ne attende le relazioni,

e, appena saranno pervenute, provvederà, occorrendo, anche por
legge.
CHIMIRRl richiama specialmente l'attenzione del ministro su

alcuni lavori che la Provincia aveva ricusato di accettare in
consegna, sopra un trasbordo che si fa col mezzo dei buoi e sulle
rovine di molte case appartenenti a povera gente.
MARSENGO-BASTIA, sottosegretario di Stato per l'interno, as-

sicura che il Ministero delPinterno fara il possibile per venire

in aiuto ai poveri danneggiati.
Indi risponde all'interrogazione del deputato Gattorno < sulla

ritardata esecuzione del monumento a Giuseppe Mazzini » assi-
eurando che la Commissione, testò ricostituita, si radunerà senza
indugio, e che i mezzi necessart sono già inseritti nel bilancio.
GATTORNO non può dichiararsi soddisfatto, essendo già dieci

anni che venne decretato di erigere un monumento nazionale a

Giuseppe Mazzini.
VENDRAMINI, gottosegretario di Stato per le fiaenze, risponde

y
al deputato Marescalchi A., il quale lo interroga per sapere « se
inienda riprepentare il disegno di legge snila inseqqqatrabilità
degli stipandi degli impiegati civili », che il disegno di gge fa

già presentato al Senato.
MARESCALCHI A., si dichiara soddisfatto.

Seguito della discussione del bilancio dei lavori pubblici.
IMPERIALE desidera di conoscere gl'intendimenti del Governo

relativamente alla sistemazione del porto di Genova, special-
mente dopo i gravi danni arrecati ad esso dalle mareggiate di
questi giorni.
L'aumento continuo di traffico che si verifica in quel porto

rende necessarî ed urgenti serî provvedimenti, essendo insufn-
cienti quelli giå deliberati dal Governo. Esorta, quindi, l'on. mi-
nistro a prendere energicamente una risoluzioue che ponga fine
ai giusti reclami del commercio italiano che fa capo a Genova.
I lauti prodotti di quel porto rendono non solo doveroso un

provvedimento, ma remunerative le somme che vi si possano im-
piegare. Ogni indugio non produce altro risultamento che quello
di fare affluire a porti esteri quel movimento che altrimenti si
dirigerebbe su Genova. (Bene !)
Ritiene che la soluzione pratica solo possibile nelle circostanze

attuali sia quella di afBdare al commercio o almeno ai più inte-
ressati la esecuzione e la manutenzione dei lavori del porto, l'am-
ministrazione di alcuni servizi di questo.
FARINA E, ritiene la nostra legislazione portuale sia inade-

guata alle necessitå ed all'importanza del porto di Genova, il
quale richiede particolari provvisioni.
Nel presente bilancio non sono disposte per il porto di Genova

che trecentomila lire; somma del tutto insufBeiente ai bisogni;
onde il commercio internazionale si dirige non solo a Marsiglia
ma perfino ad Anversa.
Inoltre alcuni dei lavori deliberati nuocciono al progressivo
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sviluppodel porto; ritiene quindi pecesgario nomipare una Com-
missione ehe studi questo problema, I pËú arduo e più im-
portante per l'econopria nazionale.
CAVAGNARI si unisce alle raccomandazioni degli onorevoli

Imperiale e Farina, e domands al ministro in qual podo intenda
eliminare gli inconvenÌenti che sempre si debbono lamentare
nel spr,v,izi,q del porto di Genova, a causa della deficienza del
mptoriale ferroviario.
Riconosce che i varî ministri dei lavori pubblici hanno cer-

pato spesso di risolvere il grave problema; ma è pur vero che
i loro pforzi furono, fino ad oggi, inntili, con grave danno della

eiptå di Geneva ohe rede -non pocho correnti di commercio al-

lontanarsi dal suo porto.
LACAVA, ministro dei lavori pubblici, ammette senza restri-

sioni la importanza grAnde del porto di Genova; ma crede che
sarebbe yngiaptizia disconoscere che il Governo ha fatto quanto
poteva per agevolare le condizioni di quel porto che à così
grande coeficiente della ricchezza nazionale.
Gome ha fatto per il passato, 11 Governo intende fare per Pay-

venire. Tutti i lavori portuali di Genova sono già appaltati: e se
ancora non fu posto mano alle opere, oið dipende da difBeoltà
amministrative in dipendenza della convenziono conelya col mu-
nioipio: difBeoltå che spera di vedere in breve tempo tolte di
mezzo.

Quanto ai lavori ferroviart, dice che sono in corso di approva-
ziono; e appena approvati saranno appaltati.
È voro che:il servisio forroviario pel tráfneo nel porto di Ge-

nova, non à sempre soficiente: ma non bisogna dímenticare che
la deflaienza-assanie recentemente un carattere pin souto per il
movimonto straordinario verificatosi ddpo oessato lo sciopei·o dei
minatori di carbone, e por lo eccezionali impòrtafioni di grano.
Nå sarebbe giusto negare che anohe a queste eccezionali cir-

costanze il Governo non abbia cercato di provvedere nei limiti
del possibile. Lo scopo non fu Int'oramente raggitinto: ma in set-

timana sarà prosentito 11 disegnò di'legge ¡iei="aberescere il"fondo
di cassa per gli aumenti patrlmoniali della ferro'rie:"e fra ¡iochi
mesi saranno consegnati i 2100 oarri poi quali furono gia bandite
le aste.

Dichiara di non essore contrario alla'nomina di una Conimis-
alone autonoma incaricata di studiare l 'bisogni del porto di Ge-
nova o di indioire al Governo i messi þer boddisfarli; e pro-
mette che usaminerà volontieri l'importinte argamento.
Quanto ai danni recati al porto di Genova dallá Veeente má-

reggiata riconosce che sono assai gravi ; e soggiunge che, dai

primi eslooli fatti, si arguisee che occorrerà una sposa di

650,000 lire per ripararli. Ma può essere che questi calcoli
sommarii non siano esatti; ed ove la spesa ecceda la disponihi-
lità del bilancio, presenterà pel p6rto di Genova e per altri

porti, ognalmento danneggiati, uno speciale disegno di legge.
FASCE invita il ministro a provvedere con grande urgenza ai

danni del porto di Genova in conseguenza dell'ultimo fortunale,
perehã, se non si riparano subito, la spesa sarà poi di molto
maggiore.
Si unisce alle raccomandazioni degli onorevoli Imporiale e Fa-

rina, osservando oho, se si vuol mettere il porto di Genova in

grano di smaltire 11 suo ecoëziotfale fáovimento, non basta pin
la legge del 1897, ma occorrono proWedimenti speciali e pronti.
(Approvazioni).
(Rimane apÍprovato il capitolo n. 201).
ROMANIN-JACUR, al espitolo 202, segnala al ministro l'in-

venzione delPingegnere Grillo Dalla Berta, del Genio civile, il

qualo ha immaginato un apparbechio per segnalare le variazioni
di livello nei porti e nei fiumi. E poichè questa innovazione po-
trebbe portare notevoli economie, prega il ministro di farla stu-
diaro da persone competenti. (Bene!)
LACAVA, ministro dei lavori pubblici, terra conto di questa

raccomandazione.

(Si approva il capitolo n. 202).
DE pfARTINO, al capitolo 233, invita il ministro a sollecitare

i lavori del porto di Napoli, intorno ai quali non soggono plå
questioni tecniche; ed a ban<lire un concorso pei nuovilavori ne-
eessart y completAre il bacino di carpaaggio.
LACAVA, ministro dei lavori pubblici, risponde che þer le

o ere adesso in esecuzique vi spoo i fpndi in bilancio, e che per-

e1þ saranno proseguite penza interruzione.
Quanto al bacino di carenaggio, non si potra ancora dare ese-

onzione ei lavori, quantugqµe i fondi siang ppppti, se prima
nga siano ultimati quelli por la difesa forenea. Vero 6 che, ra-

centemente, pleune autorità tecniolle hanno espresso l'avviso phe
i lavori del bacino Ili oarenaggio pggaangeanchá prÏma, iniziarsi.
E se i Corgi oprpp,etenti opnfei•meranno tale parere, i lavori sa-
ranno tostp appagati.
DE MARTINO ringrazia l'on. ministro.
COLARUSSO intende richiamare l'attenzione del ministro in-

torno allo scalo marittimo di Gioja Taurg," per il quale non 6

stanziata alcuna somma ip bilancio, malgrado che sia uno dei

pin importanti delle Provincie meridionali pel suo grande movi-
mento commerciale. Non osa domandare oggi uno speciale stan-
ziamento; ma invoca dal ministro uno studio accurato della que-

stione, ed i conseguenti p,rovvedimenti di giustizia. (Benet).
LACAVA, ministro dei lavori pubblici, riconosee l'importanza

del porto di Gioja Tauro, specialmente pel moviinento olearlo, o
ricorga'tha JIno dal 1894)u provvisto alla costryzione d'un ponto
di ebarco, che fa asportato dal mare prima ancora che fosse ul-
timato.
Le dificoltà della spiaggia sono tali che lavori utili sono ri-

putati pressoché impossibili. Nondimeno fara ristudiare la que-
stione ; e se qgalche cosa sarà possibile fare, sarà fatta.
(Si Approyano i capitoli dal n. 203 fino al 208).
CHIMIRRI, al capitolo n. 209, in nome anche dell'on. Mur-

mura, ricorda aL ministro i molti milioni spesi nel porto di Santa
Ýenere che oggi, interrato come ð, non presenta più alcuna ei-
onrezza. Fino àd otto anni indietro furono stanziati in bilancio

i fondi poi lavori necessarii; ma i lavori non furono neanche

iniziati. Domanda percib se il ministro abbia in animo di dare

prontamento le opportune disposizioni.
Presentazione d'una relazione.

RANDAGGIO presenta la reigione pel bilancio della marineria.
Continua la discussione del bilancio cipi 14eori pubôlici.
SQUITTI gi unisce all'on. Chimirri nel spgnalare le gravi

condizioni del porto di Santa Venere, e nel riporaare ehe, fino
dal 1989, furono stanziate 900,000 lire per il prolungamento del
molo di difesa.
Nel 1892, il ministro Genala prese impegno formale di ese-

guire la legge del 1889; ma a tutt'oggi nulla fu fatto, neanche
il progettoldei lavori. Spera che il ministro vorrà tener conto

di una cost anormale condizione di cose.
Ci sono forse gificoltà tecniche insuperabi,1i i Forse i primi

lavori sono sbagliati, per modo che non sia bene perseverare
nell'errore i
Attende alquesto domande precise risposte,.
LACAVA, ministro dei lavori pubblici, comincia col rispon-

dere che, malgrade il piccolo stanziamento di bilgacio, si po-
trebbe andare molto innanzi nei lavori del porto di Santa Ve-

nere profittando dei residui. Le digeoltà, dunque, non sono 11-

nanziarie ma tecniche. Sono state proposte varianti al primitivo
progetto: varianti che debbono fare il loro corpo d'istruttoria

presso le autorità competenti.
Se il progetto, cosi modificato, riceverà l'approvazione delle

autorità técniche, i lavori saranno subito iniziati. Se poi il pro-
getto sark dimostrato inattuabile, non mancherà di fare, in que-
sto senso, preciso dichiarazioni.
(Si approvano il capitolo n. 209 e gli altri fino al 213).
BACCI, al capitolo n. 214, coglie occasione por lamentare Pix-
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giusto trattamento ohe si fa al porto di Livorno per il quale
non furono may sýesi 'i fondi' ad esso destinati con la legge 14
,luglio 1889.
Raccomanda al ministro di sollecitare l'esecuzione delle opere

stabilite per quel porto, che a termini di legge dovrebbero es-

sore com¡iinte entro l'anno 1908,
DEL Bl10NO si associa alle raccomandazioni fatte dall'on. Bacci,

aggiungendo che Livorno domanda soltanto l'esecuzione della
legge.
LACAVA, ministro dei lavori pubblici, dichiara agli onorevoli

Bacci e Del Buono che riguardo al porto di Livorno la legge
del 1889 sarà eseguita integralmento. I ritardineilavoriincorso
dipendono da una lite coll'Impresa, che ð in via di essere appia-
nata; quanto alle opere complementari è in oorso un compro-
messo col municipio di Livorno, approvato il quale, si darkmano
ai lavori.

(Si approvano i capitoli dal n. 214 al 220).
GARAVETTI, al capitolo 221, lamenta gli indugi e le difEcoltà

di ogni sorta che ha incontrato l'esecuzione dei lavori del porto
di Porto Torres, con grave danno degli enti interessati che si

sono assoggettati ad ingenti contributi.
Confida che il ministro vorra provvedoro, trattandosi di opere

che riguardano non solo interessi locali, ma anche l'interesse
generale dello Stato.
Richiama inoltre l'attenzione del ministro sul grave argomento

della classifloazione dei porti, specialmente per ei6 che riguarda
la Sardegna, non essendo tenuta nel debito conto l' importanza
commerciale dei porti di quell'isola. Lamenta soprattutto che il
porto di Porto Torres non abbia avuto nella classifleazione quel
posto che gli compete.
LACAVA, ministro dei lavori pubblici, riconosce in gran parte

giuste le lagnanze dell'on. Garavetti riguardo al porto di Porto
Torres, ma osserva come i ritardi nella esecuzione delle opero
diperidano da una gravo controversia fra lo Stato e l'Impresa ap-
lialtatrico, pendento la quale, a giudizio dell'avvocatura erariale,
non si possono fare nuove opere. Egli, ad ogni modo, solleciterà
la dennizione della vertenza.
Circa la classificazione del porto di Porto Torres nota como

essa dipenda da una legge organica; se sarà il caso di modifi-
carla, egli terrà conto delle raccomandazioni dell'on. Garavetti.
(Si approvano i capitoli dal n. 221 al 227).

Presentazione di una relazione.
FRANCHETTI presenta la relazione sul disegno di legge pel

prestito di un milione al Governo provvisorio dell'Isola di Creta.
Seguito della discussione del bilancio dei lavori puh&lici.
PASOLINI, al capitolo 228, raccomanda al ministro la sollecita

esecuzione delle opere del porto di Cesenatico, e specialniente il
prolungamento delle palafitte e la comumeanone del-porto canale.
LACAVA, ministro dei lavori pubblici, terrà conto delle rac-

comandazioni dell'on. Pasolini, poicha riconosee l' importanza
delle opere del porto di Cesenatico, aggiungendo che per le pa-
lafitte i fondi sono disponibili.
(Si approvano i capitoli dal n. 228 al 252).
ClJRIONI, al capitolo 253, vorrebbo sapere dal ministro quali

provvedimenti egli abbia preso o stia per prendere, perchè al-
l'apertura del valieo del Sempione sia compiuta la Ise11e-Domo-
dossola.
MORANDO richiama l'attenzione del ministro sugli ineovenienti

che presenta la linea Spezia-Genova, o sulla necessità di far
servire agli scopi, poi, quali à stata costruita, la Parma-Spezia,
Vincendo le resistenze interessato delle Societa ferroviarie, Crede
che sia anche interesse dello Stato, per la conservazione del suo

patrimonio, 11 far esercitare in tutta la sua potenzialith la linea
Parma-Spezia, che à la più diretta e facile comunicazione fra
tanta parte dell'Alta Italia e la capitale.
RAMPOLDI raccomanda al ministro l'esecuzione dei lavori di

complemento dolla stazione di Pavia, facondo rilovare come oc-

corra dennire la questione del sottopassaggio, nella quale sono
nteressati il Comano e la Provincia.
Richiama inoltre l'attensione del ministro sul servizio dei

treni diretti fra Milano e Pavia.
PENNATI lamenta che la stazione di Monza sfa assolutamento

insufficiente ai bisogni del commercio, ed invita il ministro a

voler provvedere in modo stabile e dennitivo, tanto più che an-

che la città di Monza non si rifiuterà di dare il necessatio con•
tributo.
COSTA-ZENOGLIO fa rilevare la necessità di consolidare les

opere della linea Genova-Spezia, perchè non sia soggetta a cosÏ

frequenti interruzioni e perché possa corrispondere alle crescenti
esigenze dei commerci.
DE NOBILI ricorda di avere più volte richiamato l'attenzione

del Governo sulla necessità di prendere provvedimenti per la
linea Genova-Spezia. Invita il ministro a prendere le opportune
misure per riparare agli inconvenienti del presente, non trascu-
rando i provvedimenti necessarii per l'avvenire.
Crede che sia necessario fare gli studî per una linea interna

succursale, e raccomanda questo argomento alPattenzione del mi•
nistro.
VALLE ANGELO si unisce alle raccomandazioni fatte in fa-

voro della Genova-Spezia, e fa rilevare soprattutto la necessità
di migliorare le condizioni di quella linea nel tratto Colle-Sal-
vetti-Pisa.
GUERCI ricorda le vicende subito dalla legge del 1895 per

lavori e provviste sulle ferrovie, notando come quattro ministri,
che si sono succoduti, hanno fatto a gara nel ridurre l'entità dei
lavori disposti da quella legge, che il ministro pia parsimonioso
d'ltalia aveva proposta per provvedere, non a nuove strade fer-

rate, ma alla riparazione di strade esistenti.

Dl SAN DONATO vorrebbe conoscere quali siano gl'intendi-
menti del ministro riguardo alla direttissima Roma-Napoli, la-
mentando intanto che non si sia fatto nulla per la linea Napoli
Gaeta-Terracina-Roma per la quale vi è una legge.
Sognala inoltre al ministro le cattive condizioni della ferro-

via Napoli-Avellino.
FARINA EMlLIO insiste egli pure sull'importanza della linea

Spezia-Genova, e reclama che si provveda in modo stabile alla
sistemazione di questa linea.
DI SANT'ONOFRIO si associa all'on. Di San Donato nel de-

plorare il pessimo servizio ferroviario, specialmento delle linee
meridionali, e raccomanda che siano rese più sollecite le comu-
nicazioni fra la Sicilia e Roma.
Domanda poi che sia ampliato il magazzino merci della

stazione di Barcellona, alla quale fa capo gran parte del com-
mercio agramario dell'isola, in conformità dei voti espressi dalla
Camera di commercio di Messina.
OLIVA lamenta l'insuflicienza della stazione di Parma, che

pure à coal importante quando è interrotta la linea Spezia-Ge-
nova, e cho & lasciata in uno stato di quasi completo abbandono
si da mettere a repentaglio la stessa incolumità dei viaggiatori.
Occorre costruire una tettoia ; occorre modifloare i binart e i

marciapiedi, in conformità d'impegni assunti da procedenti mi-
nistri.
GIRARDINI ricorda al ministro che la stazione di Passian

Schiavonesco già da molto tempo reclama uno scalo mobile ne-

cessario per il servizio.
CASCIANI ricorda al ministro gl'impegni presi fin dall'anno

scorso per rendere pin celeri le comunicazioni sulla linea Lucca-
Pistoia-Pisa-Livorno.
LUPORINI, a nome anche degli altri rappresentanti della pro-

vincia di Lucca, si unisce alle raccomandazioni dell'on. Casciani,
e richiama l'attenzione del ministro sulla opportunità di miglio-
rare gli orart della linea Luoca-Viareggio.
DI CAMMARATA raccomanda l'ampliamento della stazione di

Lontini, ovo mette capo tutto il movimento agrumario della pro-
vincia di Siracusa.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4207

LACAVA, ministro dei lavori pubblici, all'on. Pennati dichiara
che poi lavori della stazione di Monza sono in oorso di appro-
Vazione i progetti por una somma ragguardevole.
All'on. Rampoldi rammenta le vicende della questione relativa

al sottopassaggio, e promette di studiare tale questiono anche in
rapporto all'altra della strada di circonvallazione.
Aggiungo che, se per taluni troni fra Milano e Pavia non si

danno biglietti da tutto le stazioni, oið ð por non aggravaro di
troppo tali treni.
Agli onorevoli Guerei ed Oliva dice che sono gik autorizzati

lavori por duceentomila lire, ed altri lavori sono in corso di
studio.

Accenna, poi, ai provvedimenti legislativi per le casso patri-
moniali.
All'on. Girardini diohiara che si provvedera ai lavori dolla

stazione di Passian Schiavonosco, purch6 il Comune concorra nolla
sposà,
All'on. Di Sant'Onofrio promette che prenderà in considera-

zione lo sue raccomaridazioni circa la stazione di Barcellona.
Quanto al servizio dolla Eboli-Reggio, dice cho non ð facile

ronder pia coloro quel poroorso, poichó converrebbo sopprimere
non pocho formato; non si rifiuta tuttavia di studiar la que-
stlone.
All'on. Di Cammarata dico che por la staziono di Lentini si

,attendono le proposte della Societh Sicula; il Ministero non

manchera di fare le opportune sollocitazioni.
All'on. Curioni risponde che per la costruzione della Isolle-

Domodossola, strada importantissima, perchè deve dare accesso

al Sempione, la Societh Mediterranea ha presentato un progetto,
secondo il quale i lavori dovrebbero essere compiuti nel 1899.
Assicata che in ogni caso sark finita prima delPaportura dol

Sempione.
Agli onorevoli Farina, De Nobili o Costa-Zenoglio, che si oe-

cuparono della Genova-Spezia, nota cho veramente quella linea
ha sempre lasciato a dosidorare, ossondo stati fatti i lavori con
troppa frotta.
Dichiara che, a partir da domani o posdomani al pin, il sor-

vizio sara ripreso sulla linea di Ponento: quanto alla linea di
Lovanto, aara riattivata sabato prossimo: si provvedork, per mag-
gior alourezza, ad una deviazione.
Convieno perb che dovesi far si che in avvenire non abbiano

a rinnovarsi siffatti inconvenienti, quantunque non si debba di-
menticare ch'essi sono avvenuti per effetto di un colpo di mare
affatto eccezionale.
All'on. Morando, che domanda 11 ripristino di una coppia di

diretti sulla Parma-Spezia, dichiara che il Ministero non cesserà
di faro all'uopo le maggiori insistenze presso le Societa.
All'on. Valle Angelo risponde riconoscendo la necessitå di

raddoppiare il binario prima sul tratto Pisa-Colle Salvotti, poi
si continuerà pel tratto -da Orbetollo a Grosseto e Civita-
vecchia.

Agli onorevoli Casciani o Luporini dice che 6 difBello affret-
tare il percorso della Pistois-Lucca-Pisa-Livorno senza turbare
i servizi locali o senza istituiro nuovi treni; tuttavia vedra di
studiai•e la questione.
AlPon. Di San Donato risponde, infine, che, quando si potra

por mano a nuove costruzioni, si provvederà alla Terracina-
Gaeta.
Curera che sia ripristinato 11 direttissimo da Napoli dello

14.10. E si occuperà ancho del servizio sulla linea Napoli-Avel-
lino. Crede così di avere risposto ai vart oratori (Benissimo! -
Approvazioni).

Presentazione di un disegno di legge.
FORTIS, ministro d'agricoltura e commercio, presenta un di-

segno di legge per la polizia sanitaria degli animali.
Interrogeeioni ed interpellanz¢.

J'ULCI NICOLO', sogrotario, ne dà lettura.

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'on. ministro d'agricol-
tura e commercio per sapere se intenda ripristinare in favoro
della Scuola di arti o mestieri di Lanciano, il sussidio per lo
innanzi corrisposto in lire 1800, massimo dopo le rocenti impo-
ZIOB1.

« De Giorgio ».
« Il sottoseritto chiedo al ministro dei lavori púbblici che, in

osservanza al diritto degli impiegati dello Stato, voS•tia invitare
le Societh ferroviarie a rilasciaro il libretto per i ribassi anoho
agli uscieri delle Amministrazioni contrali.

« Santini ».
« I sottoscritti chiedono d'interrogare l'on. ministro dei lavori

pubblici per sapere se sia vero che, nella distribuzione degli ot•
tantatre milioni stanziati per lavori da eseguirsi nel prossimo
inverno, non 6 stato tenuto conto dei lavori approvati o da ese-

guirsi in molte Provincie del Regno, ed in specie in quello di

Arozzo e Posaro -Urbino, e se in ogni modo intenda provvedere
perchô quei lavori vengano compresi, al pari degli altri, fra quelli
da eseguirsi nella stessa epoca,

, « Severl, Budassi ».
« Il sottoscritto chiedo d'interrogaro il presidente del Consi-

glio, ministro dell'interno, sullo sfratto del tipografo Vittorio
Zambon da Milano.

« Costa Andrea ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il ministro dell'interno,
sulle condizioni della sicurezza pubblica nella città di Napoli.

« Spirito ».
« Il sottoscritto chiedo d'interrogare il Goverso per sapere se

sia attendibile la notizia, esservi tuttora in Etiopia, in istato
di prigionia, alcuni nostri connazionali, che, dopo la battaglia di
Adua, furono internati noi paesi circondantilo Seios ed il Goggiam•
Ed in caso affermativo interroga altresi il Goverlio Per sa-

pere quale provvedimento intenda di prendere.
« Carlo Di Rudini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogaro il ministro dei lavori pub-
blici por sapere porchã viene ritardato il nuovo tracciato della
strada nazionato por San Marino da Rimini.

« Gattorno ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare Pon. ministro delle finanze
per sapere quale interpretazione egli intonda dare alPultimo comma
dell'articolo 17 della legge sugli infortunii del lavoro.

« Pantano ».
LACAVA, ministro dei lavori pubblici, rispondendo all'interro-

gazione degli onorevoli Budassi e Severi; dice che il Ministero ha

appaltato i vart lavori pubblici, per cui aveva in pronto i pro-
getti, sempre nei limiti del bilancio e delle leggi dello Stâto, e
con equa distribuzione fra le varie Provincie.
SEVERI nota che ð stato pubblicato un elenco, in cui. sono

compreso trenta provmcie ove si intraprenderanno lavori nel

prossimo Inverno; ma altre provincie, como Arezzo e Posaro-

Urbino, non vi sono compreso, mentre anche ivi sono lavori ur-

genti da compiere. Una parola del ministro può rassicurare quello
popolazioni.
LACAVA, ministro dei lavori pubblici, risponde che l'elenoo'

pubblicato dai giornali non ha alcun carattere antentico ed 6
anzi inesatto. Cosi sono stati appaltati anche lavori per la pro-
vincia di Arezzo e per Pesaro-Urbino.
PRESIDENTE annuncia che gli onorevoli Tassi ed altri hanno

presentato una proposta di legge.
La seduta termina alle 18.55.

NOTIZIE PARLAMENTARI

Ordine del giorno degli Ugici convocati per domani
alle are 11.

Esame dei disegni di legge :
1. Restituzioni ed alienazioni di beni devoluti al demanio

dollo Statoiper debiti d'imposta. (42) (Urgonza).



4208 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

& Modificazioni alle leggi por l'applicazione delle impnete poi
radditi di ricchezza mobile. (45). - ,

Esame della propos¢a di legge :
Lotteria a favore del Seminario Emiliano por lo missioni al-

l'estero. (92) (247 della prima Sessiono).

La Commissique incaricata d'egmigre il disegno di legge per
- la p.rgygga a tuth il $1 diepmbre 1900 delle facolta concesse al
Goyerno .délla legge 8 bglio 1894 di destinare gli uditori ad
esercitare le funzioni di Vico-pretore dopo'soli 6 mesi di com-
piuto tirocinio (50), si è stamane costituita, nominando presidente
l'on. Miehelozzi, segretario l'on. Massimini e relatore l'on. Bacoelli
Alfredo.

La Commissione per l'esame del disegno di legge « Modifica-
zione all'articolo 31 della legge 21 dicombre 1890, n. 1331, re-
lativa agli ufliciali ed agenti di P. S. » (28), si è oggi costituita
nominando presidente l'on. Di Sant'Onofrio e segretario l'on. Ma-
jorana Giuseppe.

Per domani allo ore 9,30 à convocata la Commissione incari-
cata di esaminare la proposta di legge d'iniziativa del deputato
Palizzolo ed altri < Modificazione ai quadri dell'arma d'Arti-

glieria e Genio > (51).
La Sottogiunta pei bilanci finanze e tesoro ð eonvocata por

domani alle ore 14.

La Commissione per l'esame della proposta di legge d'inizia-
tiva del deputato Morello « Aggregazione del Comune di Esca-

laplano alla pretura di San Nicolo Gerrei » (53) si ð oggi co-
stituita nominando presidente e relatore l'on. Rizzetti, o segre-
tario fan. D'Ippolito.
Per domani alle ore 15 à pure convocata la Commissione che

ha in esame il disegno di legge « Rioostituzione del Consolato
di Buenon-Ayres ». (35).
Per 'doà:ani"aÙe ore 16 & oonvoelità la Coinmissione che deve

rifegire^ÒtíËàisÄgno di legge « Estinzione dÄctedito della Bazica
d'Italia por somme dalla modesima anticipate per la costruzione '

del Regio Asilo Garibaldi in Tunisi ». (33).

La Commissione per l'esame del disegno di legge « Proroga
delle riduzioni sulle ecoedenze nel quadri degli ufBciali subal- :
terni di fanteria (già approvato dal Senato) > (40), si ð oggi co-
stituita nominando presidente l'on. Lucifero e segretario l'on.
Soulier. '

La Opmmissione per Pesame del disegno di legge « Prestiti
per esecuzione di opere concernenti la pubblica igiene e per la
derivaziono e conduttura d'acque potabili » (32), si è oggi co-
stituità, pominando presidente l'on. Cambray-Digny, e segretario
l'on. Majorana Angelo.

R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE

oho nel volgere della digpstione gastrica l'amido ð chiamato a

.traeformarsi in, glucosio e questo in acido lattico buttirico ; che
questa trasfofmazione deve compierei anche nei casi d'iperaci-
Aita del succo gastriep, la quale non raggiunge mai, o forse bon
raramente, nell'uomo il grado necessario per ostacolare la sacea-
rificazione ; e che se può darsi che nello stomaco non si trovi-
zucchero amilaceo, e si trovi invece zucchero ingesto, cio dovesi
alla circostanza che quando per iperacidità la saccarificaziono
gastrica è assai debole, lo zucchero amilaceo nasegate, il quale
più presto che lo succaro ingesto si trasforma in acido latteo-

buttirigo, ha già subita questa trasformazione, motivo per cui
non à pia riscontrabile nello stomaco.

Il prof. Amato Amati legge: Di don Pietro Agnesi e delle sue
ßglie M. Gaetana, M. Teresa e Paolina. -- Nel prossimo anno,
al 9 gennaio, scade il primo centenario della morte di M. Gae-

tana Agnesi; al 22 aprile il secondo centenario della morte di

Carlo Maria Maggi e al 15 agosto il primo centenario della morte
di Giuseppe Parini. Alla memoria dei due poeti si preparano da

egregi cittadini milanesi degne onoranze; a quella della Agnesi,
- ehe è pure la donna più illustre che abbia dato Milano, « la
più colobre fra le donne italiane » (C. F. Gabba), < l'esempio me-
raviglioso e forse solo di quanto possano insieme congiunte l'al-

tezza della scienza umana e l'umanità della seienza divina »

(G. Carcano), la pia, la santa Signora dell'Ospizio Triulzio -
nulla, per quanto consta all'A. si è iln qui disposto. L'A., men-
tro augura che si istituisca un Comitato promotore delle ono-

ranze centenario a M. Gaetana Agnesi, tutto, o in parte, di si-

gaore, ha portato il suo modesto contributo alla memorabile
ricorrenza con alcune Note accademiehe su Gaetana, sulle duo
sue sorelle M. Teresa e Paolina e sul padro loro don Pietro

Agnesi Mariani.
Premesso un cenno bibliografico, l'A. rettifica date e notizio

prroneo, o alcune ne aggiungo a quelle che si conoscono intorno
alle Agnesi, principalmente a M. Gaetana, della quale in altra
lettura esporrà in ordine cronologico il movimento intellettuale,
ricorderå le onoranse avute.

Il prof. T. Taramelli espone la teoria del signor Schardt, pro-
fessore di geologia all'Università di Neuchâtel, secondo la quale
la vasta estensione delle Prealpi Svizzore sarebbe considerata

pome un lembo di formazioni secondarie che urt tempa ricopri-
Vano molto pia a sud il crinale Alpino noi pressi del Siloretta,
del Sempione, della Dent-blanche e delle montagne di Briangon.
Espone gli argomenti ,che appoggiano questa teoria, a primo

aspetto assai ardita, ed indica alcuni indizi, che farebboro in-
travedere como fenomeni analoghi, in scala piû limitata, si sio-
no avverati anche sul versante meridionale delle Alpi o nella

penisola nostra, attorno al massiccio calabrese.
Terminate lo letture, si passa alla trattazione di affari intor-
ni; quindi si leva la seduta alle ore 15.

SOCIETÀ D'ARCHEOLOGIA E BELLE ARTI
della provincia di Torino

Adµnanza del 17 novembre 1898.

Presidenza del sen. GArrANO Naani, presidente.
Apresi la seduta al tocco colla lettura ed approvazigne del

verbale .deHa precedente adunanza e colla presentazione delle
pubblicazioni offerte in cambio.
Il prof. Eusebio Oehl legge: « Sulg saccarificazione dell'amido

nello stomaco digerente. »Dopo diavere accennato'allaestensio-
ne dell'apparato glandolare da cui deriva la saliva, che per mez-
zo di un suo componente diastasico (ptialina) saccarifica l'ami-

do; dopo di avere accennato alla possibilità che, in concorso dei
microrganismi digestivi del ventricolo, si saccarifichi in esso l'a-
mido, convprtito in amidulina, anche indipendentemento dalla

saliva, riscontra l'A. in <¡ueste premesse la ragione d' indurre:

Adunanza del 26 novembre 1898 - Presidenza del presidente
barone C. CLARETTA.

Fanno omaggio alla Società: l'Ateneo di Brescia, dello splen-
dido volume sul celebre artista bresciano Moretto; la Societä

ßaeofarda di Storia e Belle Arti, del volume XXXVI delle sue

memorie; Iules Camus, professore alla Sonola superiore di guerra,
dèlla recente sua pubblicazione: La venue en France de Valen-
.tine Visconti duchesse d' Orléans, et l'inventaire des ses joyau.v
apportds de Lombardie.
Il presidente ricorda con parole di vivo rammarico la perdita

fatta dalla Società nell'intervallo dall'ultima adunanza, dei soci
effettivi, comm. Pietro Vajra, sovraintendente delPArchivio di
Stato di Parma, o canonico cav. Casimiro Turletti, autore del-

l'importante e poderosa storia di Savigliano sua patria.
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Egli considera in ispecialimodo le varie benemerenze de1Vajra
egmo storico, come archivista o come editore d'importanti pub-
blicazioni storlohe, artisgehe o politicho. La Societh approva la
inserzione noi suoi Atti dell'elogio del Vajra. In pari tempo, l'as.
seinblea delibera di mandare, seduta stante, un voto d'applauso
al suo socio, S. 8. comm. avv., Felice Chiapusso, eletto sottose-
gretario di Stato, dopo l'ultima adunanza.
Avendo i sooi, un momento prima dell'adunanza, visitato le sale

della. Reale, Pinacoteca, stato ultimamento riordinate dal suo
dirottoro. conte Alessandro Baudi di Vesmo, membro della So-
eie‡ã medesima, in armonia alla classifleaziono di quoi tesori
dell'arte, piû consona agli interossi della loro conservazione e

dell'ostetica, il presidonte si rendo interprete dei sontimenti dei
soci all'egregio direttore e collegä.
Il socio sogretario, prof. Ermanno Ferrero, informa l'assemblea

dello stato della sua pubblicazione sul celebro arco romano di
Susa, che si spera possa veder la luce nell'anno venturo.
In fine lå Societa odo con soddisfaziono la relazione orale fat-

tale dal socio comm. Ernesto Bertoa, ispettore dei monumenti di
anticliità del circondario di Pineralo, della solenne funzione del-
l'inumazione, saggita nell'ottobre scorso in quella città, delle
spoglie degli ultimi Principi d'Acaia, per la quale erasi egli ef·
ficacemenfo adoperato.

DI.A.RIO ESTEIôQ

Un comunicato del Afessaggero del Governo, di Pietro-
burgo, relativo all'azione dello Potenze nella questione di
Creta dice :
< Siccome la scelta del dovernatore generale dell'isola non

era stats incora decisa, ma la situazione esigeva provvedi.
nienti argenti, i rappresentanti delle quattro Potenze pre-
garono, il 14 corrente, il Re di Grecia di permettere al

Ërihoipe Giorgio di accettare l'ufficio di Alto Commissario
autorizzato dalle Potenze.
< Il Re Giorgio diede il suo gradimento.
< Le condizioni principali sono le seguenti : Il Commissa-

rio, che riconosoe i diritti di sovranità del Sultano sull'isola
di Creta, riceve i pieni poteri per tre abni, allo scopo di
pacinoare l'isola, di organizzare, provio accordo coll' Assem-
blea nazionale, l'aniministriáione autonomâ per garantire le
persone, le proprietà e la libertà religiosa di tutti i Cretesi
e d'istituibe inimediatainent'e la gendarmeriA e la milízia lo-
cale. Le Potenze assegnano i mezzi per la prima organizza-
zione ».
Il comunicato del Messaggero termina esprimendo la con-

Tinzione del Governo russo che questa sistemazione della
questione di Creta consoliderà ancor maggiormente le rela-
zioni amiehevoli tra la Rússia e la Turchia e pröverá al-
l'Oriente cristiano intero l'influenza feconda della politica
pacifica e logica della Russia.

Sulla seduta di lunedi della Commissione ispano-americana,
nella quale fu firmato il trattato di pace, il Temps reca i
seguenti particolari :
« La Commissione si e riunita alle ore due al ministero

degli esteri.
« In principio della, seduta, il presidente della delegazione

spagnuola, sig. Montero Rios, ha protestato, in nome della
Spagna, contro l'interpretazione che dà il Governo degli
Stati-Uniti all'articolo 3 del protocollo relativo all'arcipelago
delle, Filippine.
< Pero, siccomo non e in potere della Spagna di resistere

colla forza e per evitare nuovi e maggiori disastri, la Dele-

gazione si e dichiarata pronia a firmare il trattato di paoe
alle condizioni imposta dal Governo degli Stati·Uniti.
< L'indennità di venti milioni di dollari stipulati nel me-

mòrandum ameriband, sicconie qitella ohe rappresenta le spese
fatte dalla Spagna a benefleio delle Filippine, 6 ognalthente
accettata.
« La Commissione americana diede atto di questa acoëtlä-

ziona e chiese che una nuova riunione abbia luogo nel cofiio
della settimana, probabilmente mercoled), per deliberare sulle
diverse clausole sussidiarie e sullo scambio delle flrme.
« I delegati si sono separati alle duo o mezzo ».

O

La stampa incomincia a commentare la conclusiono della
pace ispana-americana.
La E inische Zeitung taccia l'America di insaziabile avi-

dità e prosegue :
« L'invidia che le Potenze euroþee avevano l'una dell'altra,

fa la oansa per cui esse non si sono opposto alle osorbitanti
ed ingiustificate pretese degli Stati-Uniti, benolie non man-

easse loro la prospettiva d'un largo vantaggio dal lòfo in-
tekventö. Il punto di vista dell'Inghiltèrrà chè vuole vedero
14 Filippine in mano degli americani piuttosto che in pós-
sesso di qualche altra Potenza si spiega, fra altro, col fatto
che essa desidera che con l'entrata degli Stati-Uniti nella

,

serie delle grandi Potenze, nell'Estremo Oriente aumenti la
preponderanza della razza anglo-sassone.
« Se si considera che quella Potenza la quale fosse inter-

venuta nella questione delle Filippine, si sarebbe creata un
nemico il quale con rappresaglie doganali e commerciali a-
vrebbe chiuso le sue terre all'importaziodo dei prodotti delle
industrie della Potenza oppositrice, si spiega facilniento
il silenzio profondo della diplomazia europea is tal queettone.
« Questo complesso di ciredetanze, fu quello che dotefminb

l'isolamento della Spagda, la quale probabilmente dovrà co-

dere anche nella questione del debito cubano ».

O

La stampa apagnuola dice che il 28 novembre sarå una
data triste nella storia della Spagna.
L'Imþarcial dice eèsere níanifesto che, il Governo ha oö-

dato per evitare pericoli maggiori. Questo giornale crede
che la debolezza di cui ha dato prova la Spagna ecoitifà
tutte le ambizioni.

Secondo il Liberal, la liquidazione forzata e dennitiva oo-
minoia da oggi.
L'organo ministeriale, il Gloõo, dífende lo istruzioni date

dal Governo alla Commissione per la pace.
La stampa repubblicana pubblica dei violenti attacohi con-

tro il Governo e contro gli americani.

Telegrafano da Vienna al Temps che, in occasione del loro
recente convegno, il conte Goluchowski ed 11 conte Muravieff
avrebbero deciso, secondo voci che girano nei circoli diploma-
tici, di migliorare lo statu quo nella penisola balcanica e di
assicurare le sorti della Macedonia, turbate dagli atti di
violenza dei mussulmani contro i cristiani, appoggiando lo
rimostranze della Bulgaria o della Serbia presso la Sublifne
Porta. In caso di bisogno si inizierebbero dei negoziati colle
Potenze a proposito dell'autonomia delle Macedonia, già 'sti,
pulata nel tráttato di Berlino.
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11 commerolo Italiano all'estero

Gli scambi colla Macedonia

11 caY.V.Thaon di Revel, 11egio console in Salonieco, in un recente

rapporto al nostro Ministero per gli Affari Esteri, constata che il

movimento commerciale dall'Italia verso la Macedonia va ogni
anno aumentando, così da lasciare sperareassaibene per Pavve-
nire, se gl'industriali e negozianti italiani sapranno mantenere il
árellità aoquistato ed allargare la loro sfera d'azione, Quelle re-
gióni offrono alle industrie nostre un campo assai vasto, con la

possibilità di gareggiare colle similari estere in varii rami. Il

merito, l'intraprendenza e l'onesta di molte ditte italiane acqui-
starono già un bel nome a diversi prodotti nostrani, che esse

fecero gradire colà in confronto delle merci inglesi, tedesche,
francesi, austriache e belghe, cioè delle più potenti nazioni in-
dastriali. Cið deve animare anche coloro che ancora non tenta-

reno la prova per i loro prodotti, badando però a non stabilire

una concorrenza pericolosa con altre case italiano.

Il rapporto comincia dall'indicare i generi di esportazione da

fialonieco e dalla Macedonia in generale, dando su ciascuno di

essi particolari e cifre interessanti. Tale esportazione consiste

in cereali, tabacehi, pelli, bozzoH, lane, cotoni, sesami, oppio e

minerali, cioð tutti prodotti agricoli e materie prime ; di mate-

rie lavorate esportandosi soltanto farine e piccole quantità di
Alati di cotone, di laterizi, di saponi, ecc., prodotti della na-

aconte, ma ancora limitatissima e scarsa industria locale.

11 rapporto passa quindi ad occuparsi delle importazioni, che

pig specialmente interessano il commercio e la produzione ita-
liana.
Le merci che l'Italia puð importare a Salonieco, qual mercato

fornitore di quasi tutta la Macedonia e di gran parte dell'Alba-

mia e piazza di transito per la Bulgaria e la Serbia, sono fra i

prodotti agricoli o derivanti dall'agricoltura, l'olio, gli agrumi,
je conserve alimentari, il burro, il formaggio, le paste, il vino,

il riso, i, liquori, e, fra i prodotti industriali, i filati ed i tessuti

'g;‡one, di lana, di sota, di iuta, cappelli, letti in ferro, chin-

cagliegg, yetrerie, cuoiami, guanti, ombrelli, bastoni, porcellane
e maioliehe eg.muni, candele, saponi, profumerie, carta, prodotti

chimiei, zolfgaelli, lucido per scarpe, piccole macchine-utensili,
fornelli economici, ec€.
Su queste singole merei il R. Console di Salonieco ha diligen-

temente raccolti ampii dati, e può quindi spiegare nel rapporto

qwali siano le condizioni di vendita ed i prezzi di ciascuna.

Dopo ayer parlato delle Case Italiane già esistenti in quelle

regioni, il relatore dà uno sguardo generale alle correnti di im-

portazione e di esportaziono, constatando come si vada cola con-

tinuamente sostituendo la merco tedesca a quella inglese un

tempo padrona quasi assoluta del campo, e, considerate le ca-

gioni e i mezzi di codesta azione predominante del commercio

germanico, ne trae ammaestramenti e consigli pratici, i quali
tornerebbero utili ai nostri negozianti e produttori quando fos-

sero da essi letti e meditati. Il relatore insiste specialmente nel-

Padditare alla imitazione dei commercianti italiani l'opera intel-

ligente dei tedeschi nell'educarsi ai traŒei
e la larga, paziente,

minuziosa offerta da essi fatta delle merei loro in ogni località
ed a tutti i negozi anche meno conoseinti.
11 rapporto, afFermata l'importanza del porto e della piazza

comai,erciale di Salonicco, spiega come quella citta possa pure

diventare centro industriale, e viene in seguito a parlare del

movimento e dei mezzi di navigazione, delle tariffe portuarie,
diritti di deposito in dogana, dazii doganali. Riferisce poi intorno

alle comunicazioni e trasporti per l'interno, dando conto delle

piasse commerciali dipendenti da Salonieco.

,11 cay, di Revel termina suggerendo la formazione di un Con-

sorsio per promuovere gli scambi fra l'Italia o la Macedonia, e

l'istituzione di musei campionari deÚo moroi e prodotšl italiam.

Al quale proposito crediamo opportuno lasciare a lui la parola:
« Un consorzio di industriali e di commercianti ohe si for-

masse in Italia, purchð fosse guidato da veduto larghe, con con-
cetti pratici, potrebbe dare buoni risultati, ma nello condizioni
odierne dell'industria italiana parmi che l'attuazione sua debba
assumere una base piuttosto vasta: dovrebbe, cioè, rappresentare
gl'interessi generali del commercio e dell'industria in Italia.
Quando, perð, si volesse istituire un consorzio regionale, è pro-
babile ehe esso, con l'invio di un agente colto, capace, in que-
sto e nei grincipali porti del levante, facendovi una dimora suf.
ûciente da permettergli di studiare la situazione ed i bisogni di
ogni mercato, potrebbe stabilire -solide e durature relazioni com-
merciali.

< Nell'interesse generale del commercio e dell'industria in
Italia credo che gioverebbe lo stabilire presso le numerose e no-
renti scuole di commercio, esistenti negli scali più importanti
del levante, musei di campionari con cataloghi, fotografie degli
stabilimenti industriali nostri, ai quali potrebbero unirsi col

tempo anche uffici di inforinazioni commerciali. Tali musei che

gioverebbero moltissimo per completare l'educazione commer-

ciale degli alunni, darebbero agio ai negozianti locali di for-
marsi un concetto, in una certa misura, adeguato alla potenza
industriale dell'Italia e favorirebbero lo sviluppo sempre mag-
giore dei rapporti commerciali ».
Questo importante rapporto è contenuto nel n. 134 generale e 9

di serie del Bollettino del Ministero degli Affari Esteri.

NOTI2:IE V.A.RIE

ITALIA

Servizio delle RR. Case. --- Per il corrente mese di dicem-
bre saranno di servizio presso S. M. il Re, della Casa Civile :
Marchese Scozia di Calliano e Conte Derossi di Santa Rosa, ce-
rimonieri di servizio e sottoservizio, Conte Tozzoni e Marchese
Santasilia cerimonieri a disposizione.
Della Casa Militare : dal 1° al 15, il maggiore generale Avo-

gadro di Quinto; dal 16 al 31 il maggiore generaleSerafini cay.
Giulio.

Dal 1° al 10, il capitano di corvetta Thaon di Revel, aiutante
di campo, dell' 11 al 20, il maggiore del genio Verdinois ; dal 21
al 31 il maggiore di stato maggiore D'Avanzo.
Di servizio presso S. M. la Regina sarà la Principessa di Santa

Elia, dama di Corte.
In Campidoglio. - Il Consiglio comunale di Roma è stato

convocato in seduta pubblica per domani sera alle ore 21.
All'ordine del giorno à stata aggiunta la seguente proposta;
- Nomina di un delegato o di delegati del Comune nel Comi-

tato locale costituito presso la Camera di Commercio per l'Espo-
sizione ei Parigi nel 1900
Tassa di famiglia· - Il Sindaco di Roma, con pubblico

manifesto, avverte gl'interessati che l'elenco principale dei con-
tribuenti della tassa di famiglia, tanto per l'anno 1898, quanto
per l'anno 1899, distintamente indicata in due separate colonne

per ciascun anno, non che l'elenco suppletivo dell'anno 1897, sono
stati depositati in Campidoglio - Palazzo dei Conservatori - e vi

rimarranno esposti per un mese a cominetare da oggle iû ÍGÌti i

giorni, dalle ore 9 alle 15, compresi i festivi, nei quali l'orario
a limitato dalle ore 10 alle 13.

Una copia degli stessi elenchi viene pure depositata presso lo
UfRoio tasse per assere esaminata da chiunque vi abbia inte-
resse

Contro questi elenchi ð ammesso il reclamo al Consiglio ec-

munale durante il mese di pubblicazione, trascorso il quale i
reclami non saranno più accettati.
' Il reclamo dev'essere redatto su carta bollata da centesimi 50

e, corredato dei voluti documenti, sará consegnato all'Udicio
tasse che ne rilascerà ricevuta.
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La riscossione della tassa, dei due anni, avra luogo, separata-
mente per ciascun anno, con due distinti ruoli da pubblicarsi
nei modi e termini di legge.
La quercia del Tasso. - Ai piedi della quercia cosiddetta

del Tasso,al Gianicolo,6 stata collocata la seguente epigrafe;
8. P. Q. R. - All'ombra di questa quercia - Torquato Tasso

- vicino ai sospirati allori e alla morte -- ripensava silenzioso
-lemiserie sue tutte- e Filippo Neri- tra liete grida si faceva-
co' fanciulli fanciullo - sapientemente - MDCCCXCVIII.
L'epigrafe ð del comm. Ettore Novelli.

Benemeriti dell'istruzione pubblica. - É stata concessa

la medaglia d'argento per benemeranze scolastiche alla signora
Angiolina Gorio, direttrice delle Scuole comunali di Roma ed a:
Mariani Mariano, maestro in Torre San Patrizio - Faleoni sac.

Raffaele, maestro in Maltignano - Andretta Giovanni, direttore
didattico in Feltre - All'Associazione agraria friulana di Udine
- Martinelli sac. Casimiro di Lucca - Martino Antonio, maestro
in Ospedaletto - Rotini Giovanni, maestro in Notaresco - Depu-
tazione provinciale di Treviso - Municipio di Lucca - Municipio
di Nocara - Municipio di Rogliano - Municipio di Fagnano-Ca-
stello - Municipio di Cassano all'Ionio - Municipio di San Marco
Argentino - Comizio agrario di Pavia - Prof. Benzi Giuseppe di
Treviso.
Cambi doganali. - Il prezzo del cambio pei certificati di

pagamento dei dazi doganali è stato fissato per oggi, 1° dicem-
bre, a lire 107,07.
Per gli oraril ferroviarii internazionali. - « Il 6 di-

cembre si radunerà a Nizza Marittima la conferenza internazio-
nale sugli orarî, nella quale saranno rappresentate tutte lo So-
cietà ferroviarie d'Europa, per concordare gli orari estivi dello
grandi comunicazioni.

< All'ordine del giorno vi sara la questione delle rapide co-
municazioni tra Venezia e Trieste, vie Mestre-Porto Nogaro-Cer-
Vignano.
« Il Governo italiano sara rappresentato dall'ispettore generale

comm. Ottolenghi e dalfispettore cav. Zarchi. La Mediterranea
dal comm. Lampugnani, l'Adriatica dal comm. Alzona, le Sieule
daltispettore Alessandri, le Venete dal cav. Lucatello, la Navi-
Kazione Generale Italiana dal comm. Crespi ».
Rirnpatrio. --- Ieri giunse a Napoli il piroscafo Entella, della

N. G. I., con a bordo il battaglione di bersaglieri, rimpatriato
dall'isola di Candia.
Ecco come un dispaccio all'Esercito, descrive la partenza da

Su la, dei nostri bravi soldati:
« Partirono ora i bersaglieri, salutati dalle autoritå e da folla

enorme. Fu una dimostrazione simpatica, grande, commovente.
Li accompagnð a Su la un incessante getto di fiori, grida di ev-
Viva a Re Umberto, all'Italia, all'esercito, al ministro Canovaro,
all'ammiraglio Bettolo, ai bersaglieri.
Le autorità civili e militari delle varie Potenze rivolsero en-

comii alla condotta esemplare, alle alte, costanti, (storiche virtù
del glorioso Corpo dei bersaglieri.
Il comandante delle forze internazionali, Spitzar, presenti le

rappresentanze dello truppo e gli ufficiali dei varî Stati, abbraccio
nel bravo colonnello Campi l'intero Co o dei bersaglieri ».
Marina mercant,ile. - Ieri il piroseafo Letimbro, della N.

U I., giunse a Hong-Kong, ed i piroscati Tartar Prince, della
P. L., e Pürst von Bismarck, della C. A. R, partirono il primoda Napoli per New-York od il secondo da Napoli per Genova.

TE LEGIL.A.MMI

AGENZIA STEFANI)

In DaO, 30· - Il Re Alessandro ha dato il suo gradi-

d2talia in Sernomina del comm. Mayor alla carica di Ministro

PARIGI, 30. - II Journal Oficiel pubblica un decreto che

porta a cinquanta franchi per ogni cento chilogrammi il dazio
doganale sul salumi. Pero la tariffa minima coatlauerà provvi-
soriamente ad essere applicata ai salumi italiani.
COSTANTINOPOLI, 30. - Si assicura che la risposta dello

Czar al telegramma del Sultano circa la nomina del Principo
Giorgio a Governatore dell'isola di Creta sia redatta in forma
molto amichevole.
Lo Czar dichiara che apprezza sempre i diritti e gli interessi

del Sultano. Soggiunge che le quattro Potenzo hanno le migliori
intenzioni di risolvere la questione di Creta nel modo più favo-
revolo e non vogliono punto violare 11 sovranità del Sultano.
Per ora è però impossibile di risolvere altrimenti la questione di
Creta.

Influe lo Czar assicura il Sultano della sua calda amicizia.
VIENNA, 30. -- Camera dei signori. - Si approva la Con-

venzione di commercio e navigazione fra PAustria-Ungheria ed

il Giappone, ieri approvata dalla Camera dei Deputati.
BUDAPEST, 30. - Camera dei Deptetati. - Si respingo colla

maggioranza di 146 voti la proposta dell'opposizione riguardo il
Giubileo dell'Imperatore.
Si approva infine, per appello nominale e con voti 150 contro

29, la proposta fatta dal Presidente della Camera, Szilagyi, che'
cioè, il 2 decembre prossimo, giorno del Giubileo dell'incorona-
zione dell'Imperatore Francesco Giuseppe, la Camera non tenga
seduta ed invii allTmperatore un Indirizzo di omaggi, di felicita-
zioni o di gioia pel lungo Regno di S. M.
BERLINO, 30. - Domani, a mezzogiorno, nel Viale dei Tigli,

avra luogo una rivista militare del Corpo della Guardia.

L'Imperatore assistera alla rivista.
Una deputazione del municipio andra alla porta di Brandom-

burgo a rallegrarsi coll'Ïmperatore pel suo felico ritorno dalla

Palestina.

PARIGI, 30. - Essendosi manifestati a Tamatava alcuni casi
di malattia avente l'apparenza di peste bubonica, sono stati presi
tutti i provvedimenti per arrestare l'epidemia.
PARIGI, 30. - La Conferenza per la pace tra la Spagna o gli

Stati-Uniti ha dedicato l'odierna seduta alla redazione dei primi
articoli del trattato di pace, che riguardano la cessione di Cuba,
di Portoricco, e delle isole Filippine, o sui quali i delegati erano
d'accordo in massima.

Si passò quindi a discutere sugli articoli rimanenti, ma non fu

presa alcuna deliberazione.
La Conferenza si riunirà domani.

BORDEAUX, 30. -- I giornali di Bilbao sognalano agitazioni
carliste.

BOMBAY, 30. --ll numero delle truppe insorte di Mad Mullah
è molto aumentato.

Mad Mullah ha riportato un nuovo successo e si trova ora a

Titanubaida.

VlENNA, 30. -- L'Ambasciatore tedesco, conte di Eulenburg,
e l'Addetto militare dell'Ambasciata tedesea, tenente-colonnollo
conte Moltko, hanno presentato all'Imperatore Francosco Giu-

seppe il regala inviatogli dall'Ïmperatore Guglielmo, in occasione
del suo Giubileo.

L'Imporatore ringraziò vivamente.
La Wiener Abend Post scrivo che le parolo pronanziale ieri

dal conte Thun alla Camera dei Deputati, la risposta alle intor-

pellanze sulle espulsioni di sudditi austriaci dal territorio prus-
siano, non saranno certamente interpretate a Berlino in se so

ostile all'alleanza, come alcuni giornali viennesi affettano di cre-

dere.

L'alleanza è assai al disopra di questi episodi amministrativi

e degli interessi dei partiti e dei gruppi parlamentari
o nazio-

nali.
Essendo garanzia della pace europea o base della sieurezza

tanto dell'Austria-Ungheria, quanto della Germania, falleanza
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non può essere confusa con questioni di amministrazione interna.
BRISTOL, 30. - Il Cancelliere dello Seacchiere, Hicks-Beach,

ha pronunziato un discorso nel quale ha respinto le accuse di
essere bellicoso.

Riguardo alle relazioni estere, Hicks-Beach ha detto che à pe-
ricoloso il lasciare che gli stranieri si facciano un concetto er-

roneo sullo spirito e sugli intenti dell'Inghilterra.
VIENNA, 30. - L'ambasciatore tedesco, conte di Eulenburg,

e l'addetto militare, conte Moltke, dopo aver presentato all'Im-
peratore Francesco Giuseppe il dono dell'Imporatore Guglielmo,
coro visita al Ministero degli affari esteri, conte Goluchovski.
MADRID, 1. - Si ha da Manilla: « Le truppe di Ho-Ho fe-

fecero una sortita, infliggendo agli insorti numerose perdite.
L'insurrezione aumenta alle Visayas.
NEW-YORK, 1. - Una cinquantina di battelli naufragarorio

a Long-Island.
LONDRA, 1. - Il Ministro delle Indie, lord Giorgio Hamilton,

pronunziò un discorso.

Egli disse che lo relazioni dell'Inghilterra con tutte le Poten-

ze sono soddisfatte; e soggiunse che l'Inghilterra appoggia la
proposta dello Czar pel disarmo.
LONDRA, 1. - Il Daily Mail ha dal Cairo che è segnalata la

comparsa della peste bubbonica a Suez.

11 Times ha da Filadelfia che il Gabinetto degli Stati-Uniti ha
approvato una nuova tariffa doganale per Cuba inferiore dal 25
al 60 °/, alla tariffa spagnuola. I prodotti alimentari godranno
una riduzione del 25 OL.
Si ha da Chakdara che Mac Dellah sconfisse le truppe del Go-

vernatore di Dir.

VIENNA, 1. - La Wiener Zeitung pubblica una lettera auto-

grafa dell'Imperatore Francesco Giuseppe al Ministro della Giu-
stizia. S. M. accorda, in occasione del suo Giubileo, una com-

pleta amnistia pei delitti di lesa maestå e di offesa ai membri
della famiglia Imperiale, commessi fino al 2 dicembre 1898 o la

grazia ad altri 548 detenuti.
PARIGI, 1. - Il Figaro annunzia cho la Corte di Cassazione

ha proceduto recentemente a perquisizioni importantissime.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Osservat,orio del Collegio Romano

il di 30 novembre 1898

Il barometro à ridotto allo zero. L'altezza della stazione ð di
matri . . . . . . . . 50,60.
Barometro a mezzodl. . . . . . . . 755,0.
Umidità relativa a mezzodl. . . . . . 54.

Vento a mezzodl . . . . W moderato.
Cielo . . . . . . . . nuvoloso.

Massimo 15°. 0.
Termometro centigrado . . ,

Minimo 12°. 8.
Pieggia in 24 ore

. . . . mm. 24.6.

Li 30novembre1898:

In Europa pressione bassa al NW, 745 Shetland ; elevata al SE,
769 Charkow, Costantinopoli, Atene.
In Italia nello 24 ore: barometro ovunque diminuito special-

mento versante Adriatico fino a 9 mm.; pioggie e temporali;
nevi alle Alpi.
Stamane: cielo nuvoloso o coperto con qualche pioggia.
Barometro: 752 Belluno, Milano, Genova, Modena, Venezia:

755 Firenze: 757 Roma; 761 Cagliari, Catania, Catanzaro,
Lecce.
Probabilità: venti freschi settentrionali al N, meridionali al-

trove; cielo nuvoloso o coperto; qualche pioggia.

BOLLETTINO METEORICO
när.L'ÜËFICIO ÓËNTRALE DI METEOROLOGIA E DI GEODINAMICA

Roma, 30 novembre 1898.

STATO STATO Temperailura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Maggima Minima

ore 8 ore 8 Nelle
si ore precedenti

Porto Maurizio. . -
-

- -

Genova . . , , */, eoperto agitato 14 5 11 0
Massa e Carrara . coperto mosso 16 8 10 4
Cuneo. . . . . sereno - 9 0 3 2
Torino . . . . 3/4 coperto - 8 0 4 7
Alessandria. . .

nebbioso - 8 7 5 0
Novara . . . . coperto - 12 5 7 8
Domodossola . . coperto - 11 2 5 5
Pavia

. . . . . nebbioso
- 11 1 7 0

Milano
. . . . coperto - 12 0 8 8

Sondrio . . . . coperto - 8 1 5 0
Bergamo. . . . nebbioso --... 10 0 7 3
Brescia . . . . coperto - 13 3 10 4
Cremona.

. . . */, coperto - 11 6 8 7
Mantova . . . .

3
4 00perto .....

11 4 9 8
Verona

. . . . - - --
-

Belluno
. . . . piovoso ..... 11 3 6 2

Udine
. . . . , caligine -.. 13 8 10 2

Treviso . . . . coporto - 14 2 11 4
Venezia

. . . . coperto calmo 14 3 11 7
Padova . . . . piovoso .... 14 4 : 10 4
Rovigo . . . . piovoso ... 15 2 10 6
Piacenza.

. . . 2/2 coperto - 12 2 8 4
Parma . . . . */, coperto - 11 8 7 8
Reggio ne1PEm

. */, coperto - 14 5 9 0
Modena . . . . */, coperto -- 10 7 8 7
Ferrara . . . , coperto --- 15 5 10 0
Bologna . . . . 3/4 coperto - 17 2

.

9 4
Ravenna

. . . . piovoso - 17 9
- 11 4

Forli
. . . . . coperto -

.

16 8 11 2
Pesaro . . . . coperto calmo 16 8 11 7
Ancona . . . , coperto mosso 16 8 12 0
Urbino

. . . . coperto .... 13 0 8 9
Macerata . . . piovoso -

13 8 9 2
Ascoli Piceno

. . 3/4 coperto - 15 8 9 5
Perugia . . . . coperto - 11 4 8 8
Camerino . . . 3/4 coperto -

13 0 6 2
Lucca. . . . . temporalesco -.. 15 I 10 2
Pisa

. . . . . 3/4 coperto - 16 8 9 2
Livorno . . . . */, coperto molto agitato 17 8 10 0
Firenze . . . . coperto - 14 9 10 2
Arezzo

. . . . piovoso - 14 0 9 2
Siena

. . . . . 3/4 coperte - 12 1 8 9
Grosseto. . . . */, coperto - 17 6 10 2
Roma.

. . . . coperto - 17 1 12 8
Teramo

. . . . */, ooperto - 16 1 9 6
Chieti . . . . coperto - 17 4 6 8
Aquila. . . . .

- ... - -

Agnone . . . . piovoso - 12 4 8 9
Foggia . . . . coperto - 19 9 11 4
Bari . . . . . coperto calmo 19 9 12 1
Lecce. . . . . coperto - 19 6 14 9
Caserta

. . . . coperto - 17 5 12 3
Napoli . . . . coperto mosso 17 3 13 1
Benevento . . , piovoso - 18 0 13 0
Avellino. . . . piovoso - 16 5 11 1
Caggiano . . . piovoso - 13 3 8 2
Potenza . . . . piovoso - 13 6 2 8
Cosenza

. . . . - - -

Tiriolo
. . . . nobbioso - 17 0 9 0

Reggio Calabria . coperto mosso 20 6 14 2
Trapani . . . . coperto legg. mosso 20 6 15 6
Palermo . . . . piovoso moltoagitato 24 9 13 6
Porto Empedoele. coperto legg. mosso 20 0 16 0
Caltanissetta . . piovoso - 15 8 9 2
Messina

. . . . coperto legg. mosso 19 0 16 2
Catania

. . . . piovoso legg. mosso 18 0 14 9
Siracusa

. . .
. coperto legg. mosso 19 9 14 6

Cagliari . . . . */4 coperto moltoagitao 18 5 10 0
Sassari . . . . */, coperto - 16 6 7 3
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